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Carissimi,  
  la visita e la benedizione 

alla vostra famiglia e a tutte le famiglie 
della nostra comunità avviene quest’anno 
durante la celebrazione del Giubileo 
ordinario della Speranza indetto da Papa 
Francesco con la bolla “Spes non 
confundit”.                      
 Le origini del Giubileo si trovano 
descritte nell’Antico Testamento 
soprattutto nel libro del Levitico, 
precisamente al capitolo 25, nel quale se 
ne parla ampiamente.                         

 Il Giubileo si pone come ricorrenza nel tempo per riordinare i vari 
rapporti umani e religiosi impegnandosi a tradurre in realtà la pace, la 
giustizia e l’equità. Se da una parte la strutturazione delle società moderne 
impedisce il mettere in pratica disposizioni ultra millenarie appartenenti a 
società elementari, oggi scomparse, dall’altra non impedisce di correggere e 
rinnovare quei comportamenti che ostacolano l’accoglienza, il dialogo e la 
convivenza. La celebrazione del Giubileo tocca a fondo i rapporti fra le 
persone per liberarle dalle oppressioni della povertà, della prigionia, delle 
schiavitù. Per questo rinnovamento occorre speranza.     
 Il tema al centro del Giubileo riguarda proprio la speranza intesa come 
impegno attivo necessario per scoprire la propria collocazione nel mondo, 
nella società, nella propria città, famiglia, realtà lavorativa e affettiva.  
 È scontato che il Giubileo si inserisce in quello che è ambito religioso, 
ma non solo, anche in questo caso se per il credente il Giubileo è tempo 
favorevole per approfondire la propria fede, per confermare e ricentrare la 
propria identità di creatura a servizio della volontà di salvezza di Dio, 
dall’altra per coloro che faticano nella propria risposta di fede o addirittura 
sono molto lontani, questo tempo di grazia può aprire e favorire un cammino 
personale di ricerca e approdo esistenziale per qualificare la propria vita, 
trovando di questa risposte e senso.       
 Tutto ciò non può non prescindere dall’impegno, dal cammino del 
pellegrino che per procedere ha bisogno di portare con sé solo l’essenziale per 
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non ritardare il giungere alla meta che non è 
solo Roma il luogo, o tutte quei luoghi 
segnalati dalla storia e dalle singole Diocesi 
oggi nel mondo, ma è Dio, l’incontro che 
aiuta e salva l’umanità, che guarisce dal 
male, dall’egoismo, dalla propria 
autosufficienza, dalla presunta onnipotenza. 
 Auguro che il periodo del Giubileo 
all’interno del cammino quaresimale aiuti 
tutti, singoli, famiglie e comunità a 
riconoscere le proprie fragilità, i propri punti 
deboli, i propri sbagli e i peccati per 
diventare capaci di vivere come persone 
rinnovate nel cuore, orientate alla fraternità, 
disposte nel chiedere e nel concedere 
perdono e ancora, di non dimenticarci gli 
uni degli altri, ma avere a cuore il nostro 
vederci, il nostro incontrarci, il nostro salutarci, il nostro condividere il 
cammino che ci è dato di vivere in questo nostro tempo.    
 Con la speranza di incontrarvi durante questa visita e benedizione 
annuale nelle vostre case, vi saluto lasciando a voi il compito di leggere e 
meditare il brano del Vangelo scelto per la nostra preghiera insieme: 
l’incontro fra Gesù e Zaccheo (Lc 19,1-10), icona della ricerca, dell’accoglienza, 
del pentimento, del rinnovo dei propri propositi e della propria vita.  

In attesa di potervi presto incontrare, vi ringrazio della vostra 
accoglienza e vi saluto con affetto. 

 

        don Giuliano 
 
 

 
Giovedì 6 marzo 
Via della Pastorella, numeri dispari dall' 1 al 43 e numeri 4 
 
Lunedì 10 marzo 
Vannella (Via Desiderio dal 21 al 19 e dal 58 al 52) 
Pergolata (Via Desiderio dall’ 17 all’11)  
Via del Fossataccio - Via Pastorella fino alla fine – Tarchiani 
 
Martedì 11 marzo 
Via dell’ Olmeto - Via di Doccia – Via del Crocifissalto  
Via del Loretino - Villa Tommaseo 



Mercoledì 12 marzo 
Via Desiderio (dal Fossataccio) dal 46 al 5 
 
Giovedì 13 marzo 
Via del Pianerottolo - Via de’ Fancelli - Via Buontalenti 
 
Lunedì 17 marzo 
Via Capponcina dall' 81 al 59 compreso e dal 34 al 20 - Via delle Fraschette 
 
Mercoledì 19 marzo 
Via Capponcina (dal 57 all’1 e dal 18 al 2) 
 
Giovedì 20 marzo 
Via de' Cioli, (da "I Bigazzi") pari dal 98 al 64 compreso e dispari dal 9 al 3 
 
Lunedì 24 marzo 
Via de' Cioli, dal 62 al 2 
 
Martedì 25 marzo 
Via S. Romano pari dal 60 al 24 e dispari dal 45 al 35 
 
Mercoledì 26 marzo  
Via del Rossellino, 1-2-4-6 
Via S. Romano dispari dal 33 fino alla piazza e pari dal 22 fino alla piazza 
 
Lunedì 31 marzo 
Via del Rossellino con inizio da Villa Gamberaia 
 
Martedì 1 aprile 
Via D’Annunzio pari (Villa Viviani) dal 236 al 218 
e dispari (Mezzaratta) dal 197 al 201 
 
Mercoledì 2 aprile 
Via D'Annunzio dispari dal 203 al 237  e  pari dal 240 al 268 
Via Dè Buonarroti Simoni 
 
Giovedì 3 aprile 
Via de' Ceci - Via di Feliceto - Piazza Desiderio 
 
Lunedi 7 aprile 
Piazza Tommaseo - Via Mosca 
 
Martedì 8 aprile 
Abitazioni “Santa Marta” da Piazza Desiderio e Via D’Annunzio 
 



PREGHIERA INSIEME ALLA FAMIGLIA 

 

Sacerdote:  (+) Pace a questa casa e a coloro che la abitano.    
     Il Signore sia con voi.  R. E con il tuo spirito. 
 
Familiare: Dal Vangelo secondo Luca (cfr. Lc 19, 1-10) 
 
In quel tempo Gesù entrò nella città di Gerico e un uomo, di nome Zaccheo, 
capo dei pubblicani e ricco, cercava di vedere chi era Gesù, ma non gli 
riusciva, perché era piccolo di statura. Allora salì su un sicomòro. Quando 
giunse sul luogo, Gesù alzò lo sguardo e gli disse:  
 
Sacerdote: «Zaccheo, scendi subito, perché oggi devo fermarmi a casa tua».  
 
Familiare: Scese in fretta e lo accolse pieno di gioia. Vedendo ciò, tutti 
mormoravano: «È entrato in casa di un peccatore!». Ma Zaccheo disse al 
Signore: «Ecco, Signore, io do la metà di ciò che possiedo ai poveri e, se ho 
rubato a qualcuno, restituisco quattro volte tanto». Gesù gli rispose: 
 
Sacerdote: «Oggi per questa casa è venuta la salvezza, perché anch'egli è 
figlio di Abramo. Il Figlio dell'uomo infatti è venuto a cercare e a salvare ciò 
che era perduto». 
 
 
Sacerdote: Perché Maria, Madre di Dio e Madre nostra custodisca e protegga 
questa famiglia, preghiamo: 
 
 
Tutti:  Ave, o Maria, piena di grazia, il Signore è con te.   
   Tu sei benedetta fra le donne e benedetto   
   è il frutto del tuo seno, Gesù.       
   Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori,  
   adesso e nell'ora della nostra morte. Amen.  

 
 

PREGHIERA DI BENEDIZIONE 
 

Sacerdote: Effondi, Signore la Tua Santa Benedizione su questa famiglia e su 
questa casa, perché la gioia della carità pervada il cuore di quanti vi dimorano. 
E la benedizione di Dio Onnipotente (+) Padre, Figlio e Spirito Santo discenda 
su di voi e con voi rimanga sempre. R. Amen. 
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